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La situazione attuale in Italia 
D.LGS.4/2012 – Art.7, comma 1 

VIETATO 
detenere, sbarcare e trasbordare esemplari di 
specie ittiche di taglia inferiore alla taglia 
minima in violazione della normativa in vigore;  
 
trasportare e commercializzare esemplari di 
specie ittiche di taglia inferiore alla taglia 
minima in violazione della normativa in vigore;  
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La situazione attuale in Italia 

DPR 1639/68 – Art.91 
Divieto di detenzione di organismi 

sotto misura  
 
 

Pesci, crostacei e molluschi, di dimensioni 
inferiori a quelle stabilite, eventualmente 
catturati, debbono essere rigettati in mare.  
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La situazione attuale in Italia 

D.LGS.4/2012 – Art.7, comma 2 
 
 
In caso di cattura accessoria o accidentale di 
esemplari di dimensioni inferiori alla taglia 
minima, questi devono essere rigettati in 
mare. 
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La situazione attuale in Italia  
Sanzioni 

D.LGS.4/2012 
 

Arresto da 2 mesi a 2 anni o ammenda da 
2.000 euro a 12.000 euro (Art.8.1) 

 
Non si applica la sanzione se la cattura e' 
stata realizzata con attrezzi conformi alle 
norme comunitarie e nazionali, autorizzati 

dalla licenza di pesca (Art.8.3). 
Attribuzione di punti al titolare della licenza di 

pesca e al comandante 
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Cosa cambia dal 1/1/2015? 

 
 
 
 
 

Dall’obbligo di 
rigetto….. 

…all’obbligo di 
sbarco 
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La situazione dal 1 gennaio 2015 

Catture di specie soggette a 
limiti di cattura (TAC e 
quote) 

Catture di specie soggette a 
t a g l i a m i n ima d i c u i 
all’allegato III del Reg. n. 
1967/2006 

M
ED

ITERRAN
EO
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La situazione dal 1 gennaio 2015 

1 
•  portate e mantenute a bordo dei pescherecci 

2 
•  registrate 

3 
•  sbarcate 

4 
•  imputate ai contingenti, se del caso, salvo 

qualora vengano utilizzate come esche vive. 
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Tempistica Mediterraneo 
a) al più tardi a decorrere dal 1° gennaio 2015 

per le “fisheries” che hanno come specie 
bersaglio i pelagici:  

Alice o Acciuga 
(Engraulis 

encrasicolus) 

Sardina 
(Sardina 

pilchardus) 

Sgombro 
(Scomber spp.) 

Suro o 
Sugarello 

(Trachurus 
spp.) 

Tonno rosso 
(Thunnus 
thynnus) 
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Tempistica Mediterraneo 2° 
b) entro il 1° gennaio 2019 per tutte le 

rimanenti specie che hanno taglia minima 
nel Reg.1967/06: 

 Spigola  Sparaglione Sarago 
Pizzuto 

 
Sarago 

maggiore
  

Sarago 
testanera 

Cernia Mormora Nasello Orata Triglia 

Pagello Occhialone Cernia di 
fondale Sogliola Scampo 

Astice Aragoste Gambero 
rosa Cappasante Vongole 
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Il doppio  binario dal 1 gennaio 2015 

L’obbligo di sbarco è per fisheries e non per specie, quindi, 
ad esempio, se con la rete volante dovessi catturare anche 
merluzzo (HKE), che ha taglia minima nel Reg.Mediterraneo, 
sarò costretto a sbarcarla da subito (1/1/2015) Gian Ludovico Ceccaroni 



L’utilizzo degli sbarchi 
L’uso di specie soggette all'obbligo di sbarco di 

taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la 
conservazione (MRCS) è autorizzato unicamente a fini 
diversi dal consumo umano 

Farine di 
pesce Olio di pesce Biogas 

Biomasse Pet food Alimentazione 
acquacoltura 

Additivi 
alimentari 

Farmaceutica 
e cosmetica Rifiuti speciali 
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L’utilizzo degli sbarchi 
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 L'obbligo di sbarco non si applica a:  

n  a) specie la cui pesca è vietata;  

n  b) specie per le quali prove scientifiche 
dimostrano alti tassi di sopravvivenza,  

n  c) catture rientranti nelle esenzioni de 
minimis.  
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1) Specie vietate 

n  a) specie la cui pesca è vietata e che sono 
identificate come tali in un atto giuridico 
dell'Unione adottato nel settore della PCP 

n  Non sembra che vi siano tali casi nel 
Mediterraneo 
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2) Specie ad alta sopravvivenza 

specie per le quali prove scientifiche 
dimostrano alti tassi di sopravvivenza, 

tenendo conto delle caratteristiche degli 
attrezzi, delle pratiche di pesca e 

dell'ecosistema;  
 

Necessità di approfondimenti della 
ricerca scientifica (e conseguente 

documentazione) sulle specie 
potenzialmente interessate 
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3) De minimis 

L’esenzione si applica nei seguenti casi:  
n  1) qualora sia scientificamente dimostrato che è 

molto difficile conseguire gli aumenti di 
selettività;  

n  2) per evitare costi sproporzionati che 
potrebbero derivare dalla trasformazione 
(“handling”) delle catture accidentali, per gli 
attrezzi da pesca per i quali le catture 
accidentali per attrezzo non rappresentano più 
di una certa percentuale del totale annuo delle 
catture effettuate dall'attrezzo in questione  
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De minimis 
E’ consentito rigettare a mare fino una certa percentuale 
“del totale annuo delle catture di tutte le specie 
soggette all‘obbligo di sbarco”	

La registrazione nel logbook rimane comunque 
obbligatoria  

 
 2015 e 2016 

• 7% 

2017 e 2018 

• 6% 

Dal 2019 

• 5% 
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De minimis 

n  Gli Stati membri devono comunque 
adoperarsi al massimo per ridurre le 
catture accidentali 

n  La Commissione valuterà attentamente le 
motivazioni che hanno portato alla 
r ichiesta, nel p iano r igett i , del la 
percentuale di de minimis, se del caso 
anche con l’aiuto dello STECF (il 7% è un 
limite massimo…) 
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Ipotesi applicazione de minimis 
WG nazionale Italia 

n  Base dati: Osservatorio Economico IREPA 
n  Anni: dal 2004 al 2011 
n  Specie: alice, sardina, suro, sgombro 
n  Catture totali medie per specie, per 

sistema e per anno 
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Ipotesi calcolo de minimis in 
Italia (GL Medac Italia) 

Specie Catture 
medie 
annuali 

De minimis Tonnellate 
de minimis 

Alici 57.319 7% 4.012 

Sardine 15.014 7% 1.051 

Suri 4.663 7% 326 

Sgombri 2.919 7% 204 

Fonte: Elaborazioni GLC su dati IREPA 2004-2011 
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De minimis 
Esempio per sistema 

Specie Strascico 
(t) 

Volante 
 (t) 

Circuizione 

Alici 831  33.818 21.630 

7% 65 2.367 1.514 

Sardina 368 5.327 8.703 

7% 26 373 609 

Fonte: Elaborazioni GLC su dati IREPA 2004-2011 
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De minimis 
Ipotesi totale nazionale 

Fonte: Elaborazioni GLC su dati IREPA 2004-2011 

n  Il totale medio delle catture nazionali per 
le 4 specie interessate dall’obbligo di 

sbarco ammonta a 79.915 t/anno 

n  In caso di applicazione del 7% sul totale 
delle catture il plafond nazionale 

ammonterebbe a 5.594 tonnellate  
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Il Piano “Rigetti”- Riferimenti 

1 
•  Alle diverse attività di pesca, 

2 
•  Alle specie cui si applica l'obbligo di sbarco 

3 
•  Alle eventuali specie ad alta sopravvivenza 

esentate dall'obbligo di sbarco 

4 
•  All’applicazione del de minimis 
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Impegni per tutti…. 
UE: Adeguare normativa (COM 2013 889): 
ITA:  
1) Coordinare i testi legislativi (DPR 

1639/68 e DLGS 4/2012) con l’entrata in 
vigore dell’obbligo di sbarco 
 2) Predisporre e adottare il piano di 
gestione rigetti 

3) Adeguare il sistema di controllo 
conseguente  
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Grazie per l’attenzione! 
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